
 

 

 
COMUNE DI TOSCOLANO MADERNO 

Provincia di Brescia 

 

Determinazione N. 420 R.G. del 20 giugno 2024 

n. 53 del 18/06/2024 AREA SERVIZI SOCIALI, PUBBLICA ISTRUZIONE, SERVIZI SCOLASTICI 
 

OGGETTO: Affidamento in house ad Azienda Speciale Consortile Garda Sociale per la 
gestione del servizio Centro Ricreativo Estivo Diurno 2024 (CRED) dal 29 luglio 
al 6 settembre 2024. Approvazione schema di contratto di servizio e 
assunzione impegno di spesa. 

 
IL RESPONSABILE DELL’ AREA SERVIZI SOCIALI, PUBBLICA ISTRUZIONE, SERVIZI 

SCOLASTICI 
 

PREMESSO che:  

 con deliberazione di Consiglio Comunale n° 61 del 19/12/2023, esecutiva ai sensi di legge, 
si è provveduto all’approvazione del bilancio di previsione armonizzato anni 2024/2026 e 
relativi allegati;  

 con deliberazione di Giunta Comunale n° 9 del 16/01/2024, dichiarata immediatamente 
eseguibile, è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) per il periodo 
2024-2026; 

 con decreto del Sindaco n° 01/2024 del 04/01/2024, emanato ai sensi dell’art. 50 X° 
comma e dell’art. 107 del D. Lgs. N 267/2000, si è provveduto all’individuazione e alla 
nomina del Responsabile dell’Area Servizi Sociali, Pubblica istruzione e Servizi Scolastici 
dal 04/01/2024 fino al 31/12/2026; 

 
CONSIDERATO CHE:  

- l’Azienda Speciale, in qualità di ente capofila dell’Ambito 11, designata dall'Assemblea dei 
Sindaci del 20 giugno 2018, è uno strumento che consente agli Enti Locali una gestione 
unitaria dei servizi sociali e sociosanitari, all’interno di uno specifico territorio caratterizzato 
da elementi di continuità o omogeneità a livello geografico, economico o sociale; 

-  l’Azienda Speciale ha caratteristiche amministrative sancite a livello normativo e pertanto è 
dotata di personalità giuridica; è ente strumentale dell’ente locale e gode di autonomia 
imprenditoriale;  

- Ai sensi dell’art. 3 dello Statuto dell’Azienda Speciale Consortile Garda Sociale, la stessa 
“ha per oggetto il coordinamento e lo svolgimento in forma associata e unitaria delle attività 
dei comuni dell’ambito socio sanitario n. 11 del Garda attinenti i servizi sociali, dei servizi 
socio sanitari integrati e delle attività di rilievo sociale riguardanti gli anziani, le famiglie ed i 
minori, i soggetti diversamente abili o comunque svantaggiati, disabili mentali ed i portatori 
di handicap psicofisici, gli emarginati nonché le problematiche collegate alla 
tossicodipendenza e all’immigrazione, anche su delega degli organi previsti dalla Legge 
328/2000 e dalle leggi di settore”; 

- l’ordinanza 29/10/2021, n. 30744 della cassazione Civile, Sezione Lavoro, recita: “Le 
aziende speciali, previste e disciplinate dal D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, art. 114, sono 
enti strumentali del Comune, istituiti per l'esercizio di servizi sociali pubblici in alternativa 
alla gestione diretta e destinati a rimanere in vita fino a quando permanga la relativa scelta; 
nonostante il riconoscimento, per ragioni funzionali, della personalità giuridica e della 
capacità di compiere tutti i negozi giuridici necessari per il raggiungimento del loro fine, 
costituiscono parti del Comune nel quadro unitario del suo assetto ordinamentale, sicché gli 



 

 

atti emanati configurano determinazioni riferibili all'ente territoriale che incide, oltretutto, sui 
processi decisionali dell'azienda speciale attraverso un'ampia ingerenza negli atti gestionali 
e organizzativi e una penetrante azione di controllo”; 

 
RICHIAMATI: 

- l’art. 7, comma 2 del D. Lgs. 36/2023 che introduce il nuovo principio di 
auto-organizzazione amministrativa, che recita: “Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 
possono affidare direttamente a società in house lavori, servizi o forniture, nel rispetto dei 
principi di cui agli articoli 1, 2 e 3. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano per 
ciascun affidamento un provvedimento motivato in cui danno conto dei vantaggi per la 
collettività, delle connesse esternalità e della congruità economica della prestazione, anche 
in relazione al perseguimento di obiettivi di universalità, socialità, efficienza, economicità, 
qualità della prestazione, celerità del procedimento e razionale impiego di risorse 
pubbliche. In caso di prestazioni strumentali, il provvedimento si intende sufficientemente 
motivato qualora dia conto dei vantaggi in termini di economicità, di celerità o di 
perseguimento di interessi strategici. I vantaggi di economicità possono emergere anche 
mediante la comparazione con gli standard di riferimento della società Consip S.p.a. e delle 
altre centrali di committenza, con i parametri ufficiali elaborati da altri enti regionali nazionali 
o esteri oppure, in mancanza, con gli standard di mercato.”; 

- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 65 del 19/12/2023 con la quale si approvava 
quale indirizzo generale per la gestione e il coordinamento di servizi alla persona sul 
territorio dal 1° gennaio 2024 al 30 giugno 2025, in prosecuzione a quelli già in essere, 
l’affidamento all’Azienda Speciale Consortile Garda Sociale; 

- gli artt. 31 e 48 del vigente Piano Socio Assistenziale Comunale, approvato con delibera di 
Consiglio Comunale n. 64 del 19 dicembre 2023, concernenti il Centro Ricreativo Estivo 
Diurno CRED e i progetti e le iniziative relative all’inclusione sociale dei soggetti a rischio di 
emarginazione e/o diversamente abili, come il progetto Ideando; 

 
CONSIDERATO che il Cred comunale da anni risponde all’esigenza delle famiglie di poter 
conciliare vita familiare e vita lavorativa, creando uno spazio protetto per i ragazzi che possono 

vivere situazioni di socialità, relazione, apprendimento informale, gioco e divertimento; 
 
RAVVISATA quindi la necessità di attivare il servizio CRED 2024, procedendo all’approvazione 
dello schema di contratto di servizio tra il Comune di Toscolano Maderno e l’Azienda Sociale 
Consortile Garda Sociale con validità dal 29 luglio al 6 settembre 2024; 
 
VISTO lo schema di contratto sopra citato allegato alla presente, per costituirne parte integrante e 
sostanziale; 
 
VISTA la nota dell’Azienda Speciale Consortile Garda Sociale, prot. n. 11910 del 30/04/2024, nella 
quale viene inviato il preventivo per il servizio CRED dal 29/07/2024 al 06/09/2024 che ammonta 
ad € 26.000,00 iva esente; 
 
CONSIDERATO che la previsione dei costi del CRED potrà subire variazioni in diminuzione dovute 
al numero di iscritti, non prevedibili al momento attuale; 
 
RITENUTO quindi necessario:  

- assumere l’impegno di spesa di € 26.000,00 in favore dell’Azienda Speciale Consortile 
Garda Sociale, per la realizzazione del servizio CRED 2024 da imputare al capitolo 
10452/600 SPESE FUNZIONAMENTO CRED del bilancio 2024/2025/2026, anno 
finanziario 2024; 

- provvedere all’accertamento per la somma totale di € 10.800,00 quali rimborsi servizio 
CRED 2024 al capitolo 3014/300 PROVENTI PER CRED (CENTRO RICREATIVO 
ESTIVO DIURNO COMUNALE) del bilancio 2024/2025/2026, esercizio finanziario 2024; 

 



 

 

PRESO ATTO che in relazione alla legge 13 agosto 2010, n. 136, sulla tracciabilità dei flussi 
finanziari come modificato dall’art. 7 del D.L. 12 novembre 2010, n. 187 per gli affidamenti diretti 
alle società in house non è necessario acquisire CIG; 
 
VISTO il Regolamento comunale di contabilità; 
 
VISTO il vigente Statuto Comunale; 
 
VISTO il D. Lgs 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 
 

DETERMINA 
 
1) di procedere con l’affidamento in house del servizio esposto in premessa all’Azienda 

Speciale Consortile Garda Sociale; 
2) di approvare lo schema di contratto di servizio tra il Comune di Toscolano Maderno e 

l’Azienda Sociale Consortile Garda Sociale per la gestione del servizio Centro Ricreativo 
Estivo Diurno 2024 (CRED) dal 29 luglio al 6 settembre 2024, parte integrante e 
sostanziale del presente atto: 

3) di assumere l’impegno di spesa di € 26.000,00 in favore dell’Azienda Speciale Consortile 
Garda Sociale per il servizio CRED 2024 da imputare al capitolo 10452/600 SPESE 
FUNZIONAMENTO CRED, a valere sul bilancio 2023/2024/2025 esercizio finanziario 2024: 

4) di provvedere all’accertamento per la somma totale di € 10.800,00 quali rimborsi servizio 
CRED 2024 al capitolo 3014/300 PROVENTI PER CRED (CENTRO RICREATIVO 
ESTIVO DIURNO COMUNALE) del bilancio 2024/2025/2026, esercizio finanziario 2024; 

5) di dare atto, ai sensi di quanto stabilito dal D. Lgs. N. 118/2011 allegato n. 4/2, che la spesa 
è imputata all’esercizio in cui la relativa obbligazione giuridica verrà a scadere; 

6) di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l’art. 147-bis, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267; 

7) di dare atto della compatibilità monetaria del pagamento della predetta spesa con gli 
stanziamenti di bilancio, con gli equilibri di cassa, con il saldo di competenza tra le entrate 
finali e le spese finali e con le regole di finanza pubblica ai sensi dell’art. 183, comma 8, del 
D. Lgs. 267/2000; 

8) di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147-bis, comma 1, del 
D.Lgs. n. 267/2000 che il presente provvedimento, oltre all’impegno di cui sopra, non 
comporta ulteriori riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul 
patrimonio dell’ente; 

9) di dare atto che il responsabile dell’istruttoria ai sensi della L. 241/90 la sig.ra Sarah Bettini; 
10) di dichiarare che, con riferimento alla vigente normativa in materia di anticorruzione e 

trasparenza (Legge n. 190/2012, D.Lgs. n. 33/2013 e ss. mm.ii.) ed al Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici (D.P.R. n. 62/2013 e ss. mm. ii.), non esistono 
situazioni di conflitto d’interesse, limitative o preclusive delle funzioni gestionali inerenti al 
procedimento oggetto del presente atto determinativo o che potrebbero pregiudicare 
l’esercizio imparziale delle funzioni del sottoscritto Responsabile dell’Area Servizi Sociali, 
Pubblica Istruzione e Servizi Scolastici; 

11) di trasmettere il presente provvedimento all’Ufficio Ragioneria per l’apposizione del visto di 
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria dell’art. 183, comma 7, del D.Lgs. 
267/2000.  

 
 IL RESPONSABILE DELL’ AREA SERVIZI 

SOCIALI, PUBBLICA ISTRUZIONE, SERVIZI 
SCOLASTICI 

 (MERIGO MARCELLA) 
 

(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e norme collegate) 


